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Morte e malattia dei figli

«Mamma, adesso che 
ho imparato come sono 
scomparsi i dinosauri, po-
trei anche sapere come è 
morto il nonno?». I bam-
bini fanno domande a volte 
imbarazzanti, e si attendono 
una risposta “grande”. Non 
sempre siamo in grado di 
rispondere. Spesso come 
genitori, insegnanti, nonni 
ci sentiamo impreparati. E 
il mondo intorno a noi non 
aiuta: in una società che 
mette quasi al rogo la vec-
chiaia e la morte, che nega 
il tempo che scorre, anzi lo 
esclude dal discorso pubbli-
co, per proporre il mito di 
un eterno presente, trovare 
risposte appare diffi cile.

Questo libro percorre 
una strada decisamente 
controcorrente. Concita 
parla della morte, della 
fi nitezza della vita, della 
fragilità dei nostri legami, 

dell’amore, e lo fa con una 
levità e una profondità 
inconsuete. Il suo libro è 
gentile come un morbido 
abbraccio, raffi nato come 
una tavola ben apparec-
chiata, coraggioso come 
chi si avventura per mari 
perigliosi. È scritto da una 
madre che sente la necessi-
tà di varcare il tabù sociale 
che impone di non parlare 
mai di morte e malattia, 
per i propri fi gli, per i fi gli 
degli altri. Una madre che 
osservando i propri bambi-
ni ha scoperto che il tempo 
delle domande arriva pre-
sto. Che i bambini fanno 
domande schiette, senza 
giri di parole, domande 
buffe, sorprendenti. Re-
cuperare l’immediatezza 
dello sguardo infantile 
sulle cose è una posizione 
culturale e civile, di chi si 
oppone al modello cultura-
le imperante che rifugge il 
dolore e la vecchiaia, ven-
dendo illusioni di eternità. 
Partire dai bambini, inse-
gnare loro a non sottrarsi o 
negare il dolore, ma a tra-
sformarlo in energia, è un 
impegno di responsabilità 
cui non possiamo sottrarci.

Il libro ci parla della 
morte e ci fa innamorare 
della vita, ci fa pensare con 
più profondità alle persone 
che abbiamo amato e che 
hanno lasciato un’impronta 
dentro di noi, ci regala pa-
gine di intensa emozione, 
ma anche di grande conso-
lazione. Da non perdere.

Elena Granata
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Mettete insieme autori e 
illustratori di fama e otter-
rete un libro vario, stimo-
lante e utile per far affe-
zionare i bambini al tema 
della difesa della natura, 
scoprire come parlare del-
lo stesso sogno con diversi 
stili narrativi, affrontare 
temi verdi parlando senza 
timori, stagliare il ruolo 
dell’uomo, e dei ragazzi, in 
questo appassionato sno-
darsi della vita sulla Terra. 
E battagliare con buoni e 
cattivi senza scendere a 
compromessi o buonismi.

Fulco Pratesi nella pre-
fazione si rivolge accorato 
ai bambini per parlare agli 
adulti di domani: «Non si 
può non educare», ogni no-
stro atteggiamento adulto 
nei confronti della natura 
parla all’animo giovanile 
e inesorabilmente insegna. 

Tavole coinvolgenti e ben 
fatte accompagnano i rac-
conti in cui si intrecciano 
avventure e ricordi, paure 
e sorprese, ansia e deter-
minazione, per difendere la 
vita marina, salvare le fore-
ste minacciate, combatte-
re l’ottusità che provoca 
i cambiamenti climatici, 
conoscere l’utilizzo delle 
risorse sostenibili, scorag-
giare i cacciatori di frodo, 
riportare i lettori ad imma-
gini di natura inviolata. 

Cosa scatena la fantasia, 
quando si parla di difesa 
della Terra!

Annamaria Gatti

«Quello che il bruco 
chiama fi ne del mondo, il 
resto del mondo chiama 
farfalla». Inizia con que-
sta citazione di Lao-Tze il 
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